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DImissioni del Ministro Segretario di Stato per le poste ed i
telegrail e del Sottosegretario di Stato per la marina mili.
tare. -. Nomina del .Ministro ,Segretarlo di Stato per le
poste ed i telegrafi.

,

fiua Maesta il Re, con decreti del $ Eorrente ha accet-
tato lo dimissioni rispettivamente rassegnate dalPon. Duca
Giovanni Alitonio Colonna di Cesará dall'ufhcio di Ministro
Segretario di Stato per le poste éd i telegrafi e dall'on. Co-
stanzo Ciano dalPuilicio di Sottosegretario di $tato per la
marina militare.

Con decreto di pari data la Maestà Sua ha nominato
Pon. Costaur4> Ciano, Ministro Segretario di Stato per le
poste ed i telegrafi, il quale Estato altrest confermato nella
farica di Commissariò per la marina mercantile.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicernbre 1923, n. 3177.
Autorizzazione della gestione diretta, in deroga alla conta.

bilità generale dello Stato, della, ferrovia Calalzo-Dobbiaco e
della 'navigazione sul lago di Garda.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE . D ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
iovie concesse alPindustria privata, le tramvio a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto'
0 maggio 1912, u. 144'i;
Visto il Nostro decreto 22 marzo 1923, n. '147, col quale al-

Parf. 2 il Ministero dei lavori pubblici fu autorizzato a prov-
'vodere direttamente alla prpsecuzione de1Pesercizio della fer-
rovia Calalzo-Dobbiaco, costruita durante la guerra italo-
austriaca dall'autorità militarè, fino a quando non si fosse
provveduto alla concessione di essa alPindustria privata;
Visto Paltro Nostro decreto 6 febbraio 1923, n. 523, col

quale lo stesso Ministero dei lavori pubblici fu autorizzato ad
nesumere temporaneamente Fesercizio della navigazione sul
lago, di Garda, la cui concessione era scaduta il 15 aprile
1918, ed era stata proseguita dalPantorità militare durante e

dopo la -guerra a mezzo delle Terrovie dcllo Stato;
Visto Paltro Nostro decreto 20 gennaio 1922, n. 40;
Viste le nuove disposizioni sulPamministrazione e sulla con;

tabilità generale dello
,
Stato, approvate con Nostro decreto

18 novembre 1923, n. 2440;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto col Nostro Ministro per le fia
nanze!
Abbiamo deerotato e dec'rctiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1°gennaio.1921, il Ministero dei lavori pub-
blici è autorizzato a proseguire direttamente Pesercizio della
ferrovia Calalzo-Dobbiaco e della navigazione sul lago di
Garda fmo a quando non siasi provveduto alla concessione
di esse alPindustria privata, ed in ogni caso, non oltre il
30 giugno 1924.

Art. 2.

La gestione sarà.fatta a,mezzo di Gömmissarl governativi,
i quali potranno condurla in deregn ed alPinfuori delle norme
di contabilità generale dello Stato, salvo resa di conti alla
fine della gestione stessa

Art. 3.

- La spesa occorrente per colmare eventtmli deficienže di
escreizio, sarà imputata sul capitolo 131 del bilanoio _pas-
siso del predetto Ministero per l'eisercizio 1923.024.
Il Nostro Ministro per le finanze ò autorizzato ad inti'o-

durro con proprio decreto le necessarie modificazioni nella
denominazione del suindicato capitolo.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentd per
essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛARNAZZA - DE' STEFÁNI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIo.
Registrato alla Corte dei conti, con rfserva, addi 0 febbraio 1921.
Atti del Governo, registro 221, foglio 116. - GRANATA.

REGIO DECRETO 31 gennaio 1924, n. 135.
Variazione alle tabelle di classificazione dei Comuni agli

effetti del dazio consumo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIÓ E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 8 e seguenti delPallegatö X , al R. de-
creto-legge 24 settenibre 1923, n. 2030 ;
Visto 11 R. decreto 18 novembre 1923, n, 2186, che ha ap-

provato le nuove tabelle di classificazione dei Comuni agli
efetti delPapplicazione della tarifa dei dazi interni di con-
sumo;
Sulla proposta dcì Nostro Ministro Segretario .'di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

Art. 1.

Alle tabelle di classificazione dei Coniuni, iigli effetti del
dazio di consumo, approvate col R. decreto 18 novembre 1923,
n. 2486, sono apportate le modificitzioni di cui alParticolo
seguente.

Art. 2.

Son dichiarati di 2' classe i comuni di Francavilla Fõn-
tana, Nicastro, . Pesaro, Sciacca e di 3. classe i comuni di
Aidone, Feltre, Mira, Monsolice, Montagnana, Prà.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del s° lo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle le e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1924.

VITTORIO EilANUELE.

Al DE STEFANI.
Visto, il Guardasigilti: OiTGuo.
Ilegistrato alla Corte del conti, addì 11 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 133. - GRANATi
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REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, .
3164.

Nuovo ordinamento delle Soprintendenze alle opere di anti·
chitå e d'arte.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In vil:tù della delegazione di poteri conferiti al Gove1'no
<;on la legge 3 dicembre 1922, n. 1GO1;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per In pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-

11anse ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO 1.

Delle Soprintenrien:e.

Art. 1.

La cura degli interessi archeologici e artistici è afüdata, alla
dipendenza del Ministero dell'istruzione pubblica, alle Soprinten.
denze allo opera di antichità e d'arte, allo quali spettano, per-
tanto, lo funzioni di tutela e di conservazione, di cui alle leggi
20 glugno 1909, n. 364; 23 giugno 1912, n. 688, e 11 giugno 1922,
11. 788.

Art. 2.

Le Sopr)ntendenze sono uniche per ciascuna circoscrizione,

op ure distinic in Soprintendenze alle antichità e Soprintendenze
alParte medioevale. o moderna.

Alle Soprintendelize alle antichità sono allidate la tutela degli
IT.teressi archeologici e la direzione e l'amministrazione dei mo-
numenti classici, degli scavi e dei musei archeologicl dello Stato;
c9mpresi,ne11e foro .dircoscrizioni.

Alle Soþrintendenzo all'arte medioevale e moderna sono atil-

dato la tutela delle cose d'interesse storico ed artistico deLmedio
evo e dell'età moderna e la direzione e l'amministrazione dei mo-
Itumenti, delle galleric, dei musei e degli oggetti d'arte riferentisi
at suddetti periodi, ed appartenenti allo Stato.

Art. 3.

Ñclle regloni ove la Soprintendenza non sia unica, lo raccoltp
dello Stato, che comprendo110 insieme oggetti di antichità e d'arte
medioevale e inoderna, sono affidate ad una sola Soprintendenza
a. sõconda della maggiore importanza dell'una o dell'altra partd
dello collezioni.

'

Art. 4.

Le Soprintendenza alle anticihth sono le seguenti:
19 Soprintendenza del Piemonte, della - Lombardia e della

Liguria (meno la provincia di Spezia). con sede a'Törino.
'> Sopfintendenza della Venezia Tridentina e del Vinoto

(provincie di .Trento, Verona. Vicenza, Troviso, Belluno, Vendzia.
Padova e Rovigo), con sede a Padova.

34 Soprintendenza dell'Emilia o della Romagna con. Bede

a Bologna.
4° Soprintendenza della Toscana (oltre la provincia di Spe-

Ela), o dell'Umbria, con sede a Firenze.
5° Soprintendenza delle ,Afarehe, degli Abruzzi, dél Molise

e di Zara, con sedo in Ancoiia.
Soprintendenza del Lazio, con sede a Roma,

Soprintendenza della Campania, con sede a Napoli,
8 Soprintendenza della Sicilia. con sede a Siracusa.

Soprintendenza del Veneto Orienthlá! (próvhicle di Ve-
nezia, Belluno; Trevino, Padova, Royigo) con sede a Venezia.

a 53 Soprintchden2n dell'Emilia e della Ròmagna cpñ Wede a
Bologna.
- 0> Soprintenden2a della Toscana I (proyincianali Firenze,
Lucca, Massa Carrara, Pisa (nieno il circondario 361 Volterra) Li-
vorno. Arezzo),doñ aede a Firenze.

7° Soprintendenza della Toscana I£ iprovincía di Siena e

Grosseto, e circondario di Volterra), con sede a Siena.
Soprintendenza dell'Umbria, enn sede a Perugia.

93 Soprintendenza delle Marche e (li Zara, .con sede ad
Ancona.

100 Soprintendenza degli Abruzzi e del Molise, con sede ad
Aquila.

11 Soprintendenza del Lazio, con sede a Itolua.
12 Soprintendenza della Campania, con sedo a Napoli
1: Soprintendenza della Sicilia, con gode a Palefmo.

Art. 6.

Le Soprintendenze uniche alle opere di antichità e d'arte
sono le seguenti:

1° Soprintendenza della Tenezin Giulia e del Friuli (pro-
vincie di Udine, Trieste, Pola) con sede ad Aquileja.

'

20 Soprintendenza delle Puglio e della Basilicata. c'on sede
a Taranto.

10 Soprintendenza delle Calabrie, con sede a Reggio Calabria.
Soprintendenza della Sardegna, con sede a Cagliari.

Art. '7.

Dalla Soprintendenza dipendono i direttori, ispettori ed ar-
chitetti assegnati alla circoscrizione ed altresi gli uffici o le sezioni
eventualmente istituiti nell'gmbito della circoscrizione medesima.
Alla Soprintendenza ò annesso .l'economato, unico por tutti

gli istituti compresi . nella circoscrizione e da essa, aniministrati
e per quegli uff),ei distacenti, per i quali acu sia stato istituito
un economato a parte.

Art.. S.

Le Soprintendenze di cui all'art. /G possono essere divise in
due reparti, tra i quali saranno distribuiti i servizi.

Ogni reparto è retto da un direttore o, in mancanza, da un

ispettore principale o ispettore o da un architetta principale o

architetto; 11 , sorrintendente conservera personalmente la dire-
zione di uno dei due. reparti secondo la sun speciale competenza.

Art. 9.

Gli architetti principali, architetti ed Architetti aggiuuti di
ciascuna Soprintendenza, sotto la dirpzione di un dirottore o di

µn arcIlitetto principalo o architetto, designato dal soprintendente,
costituiscono l'ufficio tecnico legionalc per la redazione dei pro-
getti e l'esecuzione dei lavori di consorvazione e .

di restauro dei

monurpenti e dei ruderi appartenenti alla circoscrizione,

Art. 10.

Nolla cÏttä ora non sia la sede della Soprintendenza, e prole-
ribilmente ove esistano istituti o m9numenti di antichità-e d'arte
id consegna af Ministero della pubblÏca istruzione, possono essere
istituite. per decretd Reale, sezioni distaccate, preposte a una

particolare catégoria di servizi. Esso dipendono direttamente dalla

Soprintendenza della regione e sono affidate a direttori, ispettori
o architetti app9ttenenti alla Soprintendenza modosimn. '

CAPO II.

Del personale.

Art. 5.
Art. 11.

Lo Soprintendenze all'arte inediobrale e modernd sono le se.
Il personale addetto agli uffici di antichità ed arte è diviso

guenti:
nelle seguénti categorie comprendenti i gradi per ciascuna indicatti

1° Soprintendenka del Piemonte o dolla Liguria, con sede a
Torino. Personale scientifico e tecnico.

.? Soprinteridenza della Iombardia, con sede a Milano.

30 Soprintendenza della Veliezia Tridentina e del Veneto soprintendend di 16 calsse.

Occidentalo' (provincio di Trento, Vorona, Vicenza); con serle 'a Id. di 2a classe '

Trento. Direttori.
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Ispettori principali.
Architet'tt principall.
Tspèttori.
Architetti.
Ispettori aggiunti
Arellitefti aggiunti.

Personale tecilicû-esce i

Disegnatori printipali.
Primi disegnatori.
Disegnatori.
.tssist uti principali.
Printi assistenti.
Assistenti.
Restauratori principali.
Primi restauratori.
Restauratori.

Personale amministrativo

Primi segretart
Segretari.
Vice segretari.

Persortale d'árdine.s

Archivisti capi.
Primi .archivistL
Archivisti.
Applicati.
Alunni d'ordine.

Personale (fi eustodia.

Primi custodi.
Custodi e guardie notturne.

Personale del Gabinetto fotografteo nazionale.

Direttore.
Capo tecnico.
Sotto capo tecnico.

Le. tabelle di classificazionë contenute nell'allegato I al R de·
creto 11 novembre 1923, n 2393, sono modificate nel modo risul-
tante dalla tabella C annessa al presente decreto.

Art. 12.

In caso di mancanza del soprintendente titolare, 11 Ministro
ainda, a titolo di supplenza, ad un direttore o ispettore principale
o architetto þrincipale. l'incarico della reggenza temporanea della
Soprintendenza. L'incarico sarà rinnovato anno per anno flno a
che non sin nominato 11 nuovo titolare.

Art. 13.

Le funzioni di economo delle Soprintendenze o delle sezioni
distaccate di cui all'art. 10 ed eventualmente degli istitutL ove,
per ragioni speciali, occorra istituire

.
Un economito distmto da

quello della soprintendenza, sono affidate con decreto del Mi-
nistro ad uno degli impiegati appartenenti alla Soprintendenza,
che ne abbia le necessarie attitudini.

Secondo l'importanza dell'uffteto viene corrisposta agli impie-
gati incaricati delle funzioni di economo una retríbuzionc annua
da 200 a 400 lire, fissata, di volta in volta, col decreto d'incarico.

Art. 14.

Le funzioni di agente di riscossione della tassa d'ingresso e
di agente di riscossione delle tasse d'esportazione sono affidate,
con decreto del Ministro, ad impiegati che abbiano le necessarie
attitudini

Nessuno speciale compenso e dovuto iper l'esercizio di tali
funziöni.

Art. 15.

Nel regolamento per l'esecuzione del presente decreto saranno
determinate le attribuzioni del personale indicato nell'art. 11, e
Verranno contenute le norme atte a disciplinare il servizio di
guardia notturna e quellá della vendita e del controllo del bi-
glietti d'ingresso negli istituti di antichità e d'arte.

Le casse di soccorso a favore del pärsonale di custodia sa-

ranno disciplinate nel suddetto regolamento, che darà pure le

nornie per gli appalti a privati della vendita dei cataloghi, delli
guide e delle riproduzioni artistiche presso gli istituti di antichità,
e d'arte e per l'assegnazione alle casse di soccorso dei proventi
degli appalti medesimi.

Art. 16.

Durante il servizio gli assistenti, i custodi, le guardie notturne
e i custodi straordinari, di cui agli articoli 24 e 25 del presente
decreto, sono riconosciuti, a tutti gli effetti di legge, quali. agenti
di pubblica sicurezza, a norma dell'art. 3Ú del testoyunico delle
leggi sugli ufÏlciali ed agenti di pubblica sicurezza, approvato con
R decreto 21 agosto 1901, n. 409.

CAPO III.

Delta nomina e delle promozioni del personale.

Art. 17.

L'ammisione net ruoli del personale dell'Amministrazione pro-
vinciale delle antichità e helle arti ha luogo in seguito a concorso
per esame, salvo le eccezioni stabilite dal presente decreto.

Art. 18.

Le promozioni a grado di soprintendente di > elasse sono con-
ferite in seguito a concorso per títoli, al quale possono partecipare
i direttori che abbia:no compiuto in tale grado almeno tre anni
di effettivo servizio.

Le promozioni al grado di direttore sono conferite in seguito
a concorso per titoli al qlfale possono parteciparo gli ispettori
principali e gli architetti principali che abbiano compmto nel
rispettivo grado almeno tre anni di effettivo servizio.

Le promoziom al grado di soprintendente di 1a classe sono
conferite a funzionari del grado inferiore, su parere del Consiglio
d'amministrazione, per merito comparativo

Le promozioni al grado di ispettore principale sono conferite
agli ispettori, su parere del Consiglio d'amministrazione, asse-
gnando successivamente due posti per merito comparativo ed uno
per merito assoluto.

Nello stesso modo vengono conferite agli architett& le promo•
zioni al grado di architetto principale.

Le promozioni al grado di ispettore ed architetto sono conte-
rite per anzianità congiunta al merito, su parere del Consiglio di
almninistrazione, rispettivamente agli ispettori aggiunti ed agli
architetti aggiunti, che abbiano compiuto, nel rispettivo grado, due
anni di effettivo servizio. Coloro che siano giudicati non meritevoli
di tale promozione cessano di far parte dell'Amministrazione.

Art. 19.

In ciascuna delle tre categorie del personale tecnico esecutivo,
le promozioni vengono conferite su parere del COIisiglio d'ammini-
strazione, ai funzionari del grado inferiore che abbiano prestato in
tale grado almeno cinque anni di effettivo servizio, assegnando suc-
cessivamente un posto per merito comparativo e due per merito
assoluto

Per le promozioni del personale amministrativo e d'ordine val-
gono le norme in vigore per il personale amministrativo e d'ordine
delle Amministrazioni centrali

Le promozioni al grado di primo custode vengono conferite per
merito comparativo, su parere del Corisiglio d'amministrazione, ai
custodi ed alle guardie notturne che abbiano prestato almeno cin-
que anni di effettivo servizio nel rispettivo grado.

Art. 20.

Gli ispettori aggiunti sono nominati in seguito a concorso per
titoli e per esame. Per essere ammessi al concorso è prescritta la
laurea in lettere o in filosolla

Gli architetti aggiunti sono nominati in seguito a concorso per
titoli e per esame Per essere ammessi al concorso è prescritto il
diploma della Scuola superiore d'architettura in Roma oppure il
diploma di architetto o d'ingegnere civile, conseguito in una scuola
di ingegneria.

Art. 21.

I disegnatori ed i restauratori sono nominati in seguito a con.
corso per titoli e per esame teorico e pratico.

Per essere ammessi al concorso per disegnatore, è prescritto it
diploma di um ssore di diseeno arrMtettonico conseguito in un
Regio istitnio di belle arti o altro manivalente.

Gli assistenti sono nominati in seguito a concorso per esanio
teorico e pratico.
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Art 22.

Per l'ammissione in ruolo del personale amrpinistrativo e d'or-
dine valgono le norme richiamate nel secondo comma dell'art. 19.
Il titolo di studio prescritto per l'ammissione al concorsi :( posti

di vice segretario ò il diploma di licenza da un.istitutokedio di
secondo grado o alcuno dei diplomi corrispondenti a termini del
R'. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾

Per l'ammissione ai concorsi a posti di alunno d'ordine è pre-
Beritto il diploma di licenza da scuola media inferiore, o alcuno del
corrispondenti diplomi a termini del R. decreto 6 maggio 1923,
n. 10¾.

Art. 23.

I vincitori dei concorsi a posti di ispettore aggiunto, di archi.
tetto aggiunto, di disegnatore, di restauratore, di assistente, di Vice
segretario o di alunno d'ordine sono nominati in esperimento per
un periodo di sei mesi durante 11 quale percepiscono l'assegno mens
sile di cui, all'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n.-2395. Tra-
scorso tale periodog se abbiano dato prova di idoneitä, sono sta-
bilmente cotifermati nei rispettivi gradi oppure esonerati con de-
crèto Ministeriale, su FToposta motivata dei soprintendenti dai quali
dipendono.
- 11 Ministro potrà, se lo creda opportuno, ordinare tina ispe-

210ne per meglio accertare il risultato del periodo di espórimento.
-Per coloro che siano confermati nel grado, il periodo di espa.

Timento Vale a tutti gli effetti como servizio effettivo ,di ruolo.
Coloro che siano esonerati cessano dal far parte della Ammini-

strazione.

Art. 24.
'

I custodi e le .guardie notturne sono nominati dal Ministro tra
le pèrsone, di dimostrata attitudine fisica e morale, osservando le.
disposiziodi della legge 21 agosto 1921, n. 1317.

La nomina é fatta in esperimento per la durata di é i mesi,,
durante 11 quale periodo i custodi e lo guardie notturne percepi-
scono l'assegno mensile di cui all'art. 17 del R. decreto 11 noyem-
bre 1923. n. 2395.

' Coloro che al termino
.

del periodo di esperimento non siano
confermati in servizio, cessano dal far parte dell'Amministrazione.

Le guardie notturne, oltre il trattamentoocoriomico stabilito per
i acustodi dall'allegato V al R. decreto 11 noveinbre 1923, n. 2395,
godono, per ogni notte di effettivo servizio, dell'indemiltà fissata
dal'R. décreto 21. fuglio 1921, n. 3262

Non sono applicabili alla categoria dei custodi e delliguardio
notturne le disposizioni che riservano una parte dei posti al sot-
tufficiali del Regio esercito, della 11egia marina, della Regig guar-
clia di flnanza e in genere dei corpi organizzati militarmonte a ser-
vizio dello Stato.

Art. 25.

Per la custodia degli istituti dipendenti, in aggiunta al custodi
11 ruolo, i soprintendenti hanno facoltà di assumero in servizio
sustodi straordinari, in qualità di salariati giornalieri; per Ìe opere
11 þulizia di basso servizio i soprintendenti possono assumero,
mella medesima qualità, inservienti da sceglierst ancho fra le'donne.

Nelle f aisunzioni dei custodi straordinari saranno OSServate 10
11sposizioni della legge 21 agosto 1921, n 1312.
Gli inservienti sono compensati, nella misura stabilita da3 so-

Drlittendento, coi fondi della dotazione dell'istituto: 1 custodt stra
>rdinnri pet•cepiscono la morcede giornaliera pär le giornato di ser-
tizio effettivamente prestate, sui fondi stanziati nello speciale ca-

31tolo del,bilancio passivo del Ministofo predetto, d cui alPart 60
lol presente decreto, tanto gli inservienti quanto i custodi straordi-
lari sono licenziati così quando appaiano deficienti per operosità,
liligonza e condotta, come quando non risulti ulteriormente neces-

gria la loro opera.
Il regolamerito .darù speciali norme sulla disciplina; i congedi;
assegni-in caso di malattia e l'eventuttle indonnità di licenzia-
nto dei anstodi straordinari e del giardinieri nalariati, di cui alt
art. 50 del prosente decreto.

CAPO IV.

Degli uffici di esportazione e di altri n/fici speciali.

.
Art. 26.

Gli uitlei di esportazi9ne degli oggettikli antichità e d'attei
a) rilasciano il permesso di esportaziope degli-oggetfi'per i

pali o consent.ita; ,

b) determinano e riscuotono la tassa di esportazione a norma

ella inge to givenn 1909, n. 364, e del relativo regolamento e suc-
ossive modificazioni:

ç) promuovono l'esercizio ,del diritto, spettante allo Stato, di
acquistare gli oggetti preientati per l'esporta21ohe;

4) vigilano ad impodire l'esportazione clandestina.

Art. 27.

Gli uffici di esportazione sono istituiti in città ove h nno sede
le Soprintenden2e.
Il Governo del,Re à autorizzato ad istituire uffici di esporta-

zione anche in altre località, quando sia richieste dalla migliord
tutela del patrimonio artistico nazionale.

Uffici, enti, accademie e singole persone possono inoltte' essere
incaricati per decreto Reale, a fungere da ufflci di esportazione al
solo effetto di rilasciare 11 nulla osta per la esportazione di oggetti
d'arte contemporanea.

Art. 28.

Dell'ufficio di esportazione fanno parte tutti i funzionari scien•
tifici e tecnici residenti nella città ove l'utTlcio è istituito.
Il soprintendente deterínina ogni biennio quali funzionari deb-

i>ano prestarvi ordinario servizio e può delegare ad uno di essi la
direzione dell'ufficio.

Nella città sede di ufficio di esportazione, in cui siano due so•

printendenti, il Ministro designa chi di essi debba esserne il capo:
quando, l'ufficio di esportazione sia istituito in città che non sin

sede di Soprintendenza, il Ministro no affida la direzione ad un

direttore o ad altro funzionario scietitiflco e tecnico. .

Ove sla necessario, il Ministro può chiamare a far parte dell'uf-
ficio di esportazione i membri delle Commissioni conservatrici dei
monumenti e delle opere d'arte, gli ispettori onorari, gli insegnanti
degli istituti di helle arti e d'arte applicata all'industria, o altre

persone che presentino ogni garanzia di competenza e di integrita.
Il giudizio sulla esportabilità dello cose presentato per l'espor

tazione è pronunciato da tre componenti dell'tifficio a maggioranza
di voti.

Art. 29.

E' istituito in Roma un Gabinetto per ricerche sulle tecnicho

dèl restauro degli oggetti di antichità e d'arte, al quale possono
6ssere affidate opere di- restauro di particolare importanza da parte
degli istituti di antichita e d'arte.

Sono ammossi a frequentare 11 Gabinetto, a scopo di istruzione,
gl'impiegati tecnici e di custodia degli istituti di antichità e d'arte

o anche persone estraneo all'Amministrazione, di cui sia ric9no-
sciuta la particolare attitudine ad imparare l'arte del restauro

La <ifrczione del Gabinetto del restauro è affidata dal Ministro

ad tin funzionarlo particolarmente competente.
Il regolamento darà nórme per la organizzazione ed il funzio-

namento del Gabinetto e per l'ammissione alla frequenza a scopo
di istruzione.

Art. 30.

E' istituito in Roma un Gabinetto per lo studio delle teòniche

per ht conservazione ed 11 rdstauro dei dipinti, secondo lo norme

che saranno stabilite nel regolamento.
E' ammessa la frquuenza del Gabinetto a scopo di istruzione

analogalilente a .guanto, dispono 11 secondo comma dell'articolo

precederrte.
La direzione del Gabinetto è afndata dal Ministero dell'istru-

zione ad un funzioriario particolarmente competente od anche a per-
sona estr;mea aî ruoli venuta in ineritata fama di specialc valentia
nel restatiro dei dipinti.

Alla persona estranea oventualmente incaricata della direzione

spetta una retribuzione annua di L. 4000.

Art. 31.

La dirczione del Gabinetto fotografico nazionale, esistente in

Roma, è affidata a un di'rettore da nominarsi m seguito a concorsó
per titoli o per esame.

Coadiuvano il direttoi'e un capo tecnico ed un sottocapo tecifico,
nominati in seguito a concorso per esatno o a passaggio da altre

dategorie, i

11 personale operatore dei laboratori è assunto dal direttore del

Gabinetto e retribuito sui fondi della dotazione con mercede gior-
naliera'

Art. 32.

La Regia scuola archeologica italiana di Atenè, isiituita col
R decreto 3 magzio 1609, n. 313, è anndverats tra gli istituti di tutela
archeologica ed urtistica,



698
.

13-r-1921--- GAZZETTA UFFICIALE I)EL JtEGNO D'ITALIX -- N. 37

La direzione della scuola è afÏldata ad un soprintendenio od
eÃntdalmente ad un professbre ordinario di imisersitä o di istituto
dt. Istruzione superiore.

¿tl direttore della scúola viene annualmente corrisposta uLa spe-
cial indennità por spese di rappresentanza nella misura di L. 0000.

Art. 33.

Un direttore ù messo a disposizione del Governo del Dodecaneso,
a[flnehò assumfi la direzione del Museo dello Spedale del Cavalieri

e A1fficio di soprintendente -alle antichità ed alle opere d'arte del

Dodecaneso.

Art. 30

Condiuvano le Soprintendenze nella tutela degli interessi arti-
BLici ed archeologici:

le Conunissiorii provinciali;
gli ispettori onorari.

La composizione, la distribuzione, i compiti e i modi di nomina
e di funzionamento delle Comnlissioni provinciali e degli ispettori
onorari saranno disciplinati dal regolamento.

Le funzioni di membro delle Commissioni provinetali e <fispet-
toi•e onorario sono gratuite.

CAPO V.

Disposizioni generali.

Art. 35.

Impiegati appartenenti ad altri ruoli non possono prestar ser-

Visio nè come comandati no sotto alcun altro titolo presso gli
uffici e istituti considerati nel presento decreto.

Art. 36.

L'ufficio di insegnante universitario, anche se conferito per in-
carico. è incompatibile, salva l'eccezione dell'qvt. 32, con qualunque
degli unlei considerati dal ,presente decreto.

CAPO VI. -

Disposi:inni f iransitorff e finali.
' Art: ST.

. Nella prima applicazione del presente decreto, i posti di soprin-
teridento di la classe di soprintendente di 26 classe o di direttore
saranno conferiti agli..uttuali diretterl secondo le proposto Che sa-

ranno fatte da una Commisslone compósta di. un cousigliere di
Stato, presidente, del direttore , generalo i per . le antichità e helle
arti, ðel direttore capo'della divisione, da cui dipende il personale,
dei 'momunenti, dei musol, della gallerie e degli scavi di antichità,
e di due professori ordinari dello Regie università, o di due persone
che abbiano meritata fama,nel campo della cultura

Art. 38.

Fino al 31 dicembre 1924 saranno collocati a riposo quelli degli
attuali direttori che abbiano già compiuti o compiranno entro il
suddetto termine o sessantacinque anni di età con almeno trenta
anni di servizio utile per.la'pensione, oppure quaranta anni di ser-
vizio.

Per coloro che già si trovino in una di, tali condizioni g che ver-
ranno a trovarvisi atteriormentq al 16 luglio 1924, 11 colloenmento
a riposo sarà disposto con, decorrenza dal 1e luglio 1924.

* Art. 30.

Qualora, dopo rapplicpzione del precedente articolo 3't, restas-
sero posti vacanti nei gradi indicati nel primo comma delParticolo
stesso, tali posti potranr.o essere conferiti, su proposta della Com-
missione di cui al medesimo articolo, agli attuali ispettori ed agli
attuali architetti.

Gli attuali ispettori che non siano nominati, a norma del com-
ma precedente, soprintenitenti o direttori, saranno distribuiti fra 1
gradi di ispenore principale ed ispettore secondo le proposte che
saranno fatte dalla Commissione di cui all'art. 37.2

Nello stesso modo saranno distribuiti fra i gradi di architetto
principale e di architetto gli attuall architetti che non siano, a nor-
ma del primo comma del presente articolo, nominati soprintendenti
o direttori.

Gli attuali ispettori ed architetti che saranno collocati rispetti-
vamente nel grado d'ispettoro o d'architetto vi saranno collocati in
ordine di anzianità.

Art. 40.

Nella piima applicazione del presente decreto i posti vacanti
nei gradi di ispettore aggiunto ed architetto aggiunto potranno es-
sero corAeriti, su parere del Consiglio d'amministrazione:

a) ad itupiegati di ruolo dell'Amministrazione delle antichità.
o belle arti e alle persono assunto a qualsiasi'titolo o comunque
retribuite alla sola condizione che esercitino le mansioni del grado
rispettiYo e Yi abbiano particolare attitudine e preparazione;

M a persone estranee all'Amministrazione delle antichità e

belle arti, alla sola condizione che abbiano particolare attitudine
e la necessarin preparazione.

Art. 41.

Non sono applicabib alle categorie dei soprintendenti, dei diret-
tori, degli ispettori e degli architetti le disposizioni dell'art. 47 del
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200, riguardanti 11 passaggio a

categoria superiore, consentito sotto certe condizioni, agli impiegati
ed agenti contemplati nell'urt. 43 del decreto medesimo.
I direttori, gli ispettori, gli archltetti e i disegnatori nominati

ad locum in forza della legge 27 giugno 1907, n. 386, potranno ossere
trasferiti a sedi ed utflei diversi da quelli per i quali vinsero il
concorso

Art. 42.

Gli attuali disegnatori saranno distribuiti fra i gradi di dise-
gnatore principale, primo disegnatore e disegnatore secondo le FTo-
poste del Consiglio d'amministrazione.

Nello stesso modo si procederà alla distribuzione degli attuali
assistenti fra i gradi di assistente principale, primo assistente e

assistente e degli attuali restauratori fra i gradi di restauratore
principale, primo restauratore e restauratore.

Art. 43.

I posti di disegnatore e di restauratore che risultassero vacanti
dopo l'apçIicazione del precedente articolo pot,ranno, su parero del
Consiglio di amministraziöne, essere conferiti:

a) al personale di ruolo e a quello non di ruolo assunto
.
a'

qualsigst titolo e comunque retribuito che eserciti le funzioni di uno
dei due gradi predetti e vi abbia dato prova di particolare attitudine
o preparazione;

. b) agli attuali assistenti che abbiano particolare attitudine
alle funzioni di uno dei due gradi predetti e le abbiano effettiva-
mente, esercitate.
I postL di assistente che risultas,sero vacanti dopo rapplicazione

delle precedenti disposizioni, potranno essere conferiti, su parere del
Consiglio d'amministrazione, al personale di ruolo e a quello nön
dl ruolo assunto a qualsiasi titolo e comunque retribuito, che presti
lodovole servizio di assistente o che vi abbia particolare attitudine
e preparazione.

Art. 44.

Nella prima applicazione del preaente decreto i posti che risul-
tassero vacanti nel grado di vice segretario potralino, su parere
del Consiglio d'amministrazione, essere conferiti, ad impiegati, di
ruolo o nVrontizi dell'Amministrazione tentrale della pubblica istru-
zione ed a impiegati di Tuolo e non di puolo dell'A1nministrazione
delle bellt arti a qualunque titolo assunti e bornunque retribuiti, che
disimpegnino lestunzioni dl segretario o che siano provvisti del titolo
di studio di cui all'arf 22 del presente ¶ecreto.

Art. 45.

Nella lirima applicazione del pr#sente decreto, qualora risultino
posti vacanti nei gradi di primo archivista ed archivista, tali postipotranno, su parere del Consiglio d'amministrazione, essere confé
riti rispettivamente agli attuali arel ivisti e agli attuali applicati del
PAmministrazione centrale della pubblica istruzione e delfAmilli
nistrazione provinciale delle antichità e belle arti, che ne siano
giudicati singolarmente meritevoli, quand'anche non abbiano Par.-
zianità prescritta.

Dopo l'applicazione del precedente comma, potranno essere no-
minati applicati, su parere del Consiglio d'amministfazione, 'gti
ager.ti subalterni delrAmministrazione centrale o di quella provin-
ciale delle antichitù e bello arti, che prestino servizio con funzioni
d'ordine.
I posti clie risulteranno vacanti nel grado di alunno d'ordine

potranno, su parere del Consiglio d'amministraziono, essore confe-
riti, al personale non di ruolo che, assunto a qualsiasi titolo presso
l'Amministrazione centrale o provinciale delle antichjtà e belle arti
e comunque retribnito, abbia lodevolmente esercitato mansioni di
orditie.
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Nella prima applicazione del presente decreto è data facolth grado, il personale det ruon transitori speciali, di ,cui al Jirecedente
di derogare dalle norme che riservano un terzo dei poeti yacanti art. 51, è considerato appartenento al.ruolo del personale dei monu-
nel grado di applicato ai sottufficiali del Regio esercito, della ,Regia menti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di tmtichità.
marina, della Regià guardia di finanza ed in genere del corpi or-
ganizzati militarniente a servizio dello Statð, Art. 55.

Art. 46. ·

Gli attuali primi custodi, saranno collocati nello stesso grado di

primo custode

Qualora i primi custodi risultassero in osuberanza, rispetto al
numero dei posti del ruolo organico, il Ministro, sulla proposta del
Consiglio d'amministrazione, stabilirà se e quali di essi dovranno
trovar collocamento nel grado di custode, conservando 11 titolo ed
il trattamento economico del grado superiore.

Gli attuali custodi.saranno copocati nel grado stesso a norma

dell'articolo precedente., .

Art. 47.

Tutti gli impiegati di ruolo, che in base alle precedenti dispo-
sizioni transitorie faranno passaggio in altro gra,do, non saranno

dispensati dal periodo d'esperimento eventualmento proscritto.
Non sarà ugualmente dispensato dal periodo di esperimento 11

personale non di ruolo che ottenga un posto di ruolo in base alle
precedenti disposizioni.

Art. 56.

Contro i provvedimenti di assegnazione ai vari gradi disposti
a norma delle precedepH dislaosizioni transitorie, è ammesso ricorso
in via gerarchica.

I capi sezione, primi segretari e segretari provenienti dall'Am-
ministrazione della Real Casa e già inscritti nel ruolo dei segretari
alei monumenti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di antichitù,
sono collocati nel ruolo transitorio di cui alla tabella L. 29 del-
I'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 48.

Art. 57.

Tutti i passaggi di categoria e le ammissioni in ruolo consentiti
riallo norme transitorie del presente decreto avranno la precedenza
su quelle.di cui agli articoli 47 e seguenti del R decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1290, e successive modifleazioni ed estensioni.

Gli ex amennensi promossi archivisti a norma dell'art.. 8 del
R. decreto 7 giugno 1920, n. 739, hanno diritto, quanto al computo
del servizio precedente, alld stesso trattamento usato agli ex ama-
nuensi nominati archivisti in base all'art. 6 del II. decreto-legge
6 ottobre 1919, n. 2127.

Art. 49.

Nella prima applicazione del presente decreto i posti di diret-
tore, di capo tecnico e di sotto capo tecnico del Gabinetto fotograflco
nazionale potranno essere conferiti, su proposta del Consiglio d'am-
ministrazione, a funziorari in servizio nell'Amministrazione delle
antichità e belle arti che abbiano dimostrata spiccata attitudine e

singolare capacità nell'esercizio delle mansioni dei gradi suddetti.

Art. 50.

Art. 58.

Alla tabella n. 30 dell'allegato If al R. decreto 11 novembre 1923.
n. 2395, e a quella parte della tabella n. 23 dell'allegato IV ul Re-
gio decreto stesso clie riguarda H. personale di custodia dei mo-
numenti, del musei, delle gallerie e degli scavi d'antichità sono ri-
spettivamente sostituite Le, tabelle

.
A a R annesse al presente de-

creto.

Art. 59.

Sono abrogate tutte Io disposizioni. Contrarie al presente decreto
e le norme della legge 27 giugno 1907, n. 386, restando in vigore sol-
tanto l'art. 11 della legge stessa, nel quale, invece di Consiglio su-

periore di antichità e lielle arti, dovrà leggersi Commissione centrale
delle antichità e helle arti.

, Sono -inscritti rispettivamente nel ruolo dei primi custodi ed in
quello dei custodi i primi custodi giardinieri ed i custodi giardinieri,
di cui all'allegato 3 del R. decreto 16 maggio 1920, n. 641.

Art. 51.

Per 11 personale inscritto nei ruoli transitori speciali creati dal
R. decreto 16 maggio 1920, n. 611, ed in quelli di cui alle tabelle
n. 20 dell'allegato II e n. 19 dell'allegato IV del R. decreto 11 no-
Vembre 2023, n. 2395, le norme dell'art 3 del R. decreto 25 gennaio
1923, n. 87, saranno applicate indipendentemente dalla soppressione
di posti e dalla esuberanza di personale rispetto ai posti d'orgamco.
Il termine per l'applicazione di tale disposizione þ portato al 31
marzo 1924.

Saranno inoltre collocati a riposo o dispensati dal servizio, gli
impiegati od agenti dei ruoli transitori suddetti che ne facciano do-
manda entro tre mesi dalla data di pubblicazione del presento
decreto. '

Agli impiegati dispensati dal servizio o collocati a riposo ai
sensi del presente articolo, sará fatto l'ordinario trattamento di quie-
scenza e non sarà corrisposta alcuna speciale indpunità.

Art. 52.

Gli impiggatise i funzionari del ruolo degli istituti e degli ufflei
di antichità e d'arte, che si trovino temporaneamente collocati
fuori ruolo, concorrono, a parità di condizione col personale ri-
masto in ruolo, alle nomine ed alle promozioni ordinarie e straor-
dinarie stabilite dal presente decreto, pur rimanendo fuori ruolo
rispetto alla categoria o grado in cui vengono collocati.

Art. 53.

Art. 60.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1923-24 è imituito nel bi-
lancio passivo del Ministero dell'istruzione uno speciale capitolo con
la seguente denominazione:

« Mercodi e indennità ai custodi straordinari e ai giardinieri
in servizio dei.monumenti, musei, gallerie e scavi d'antichità, visite
medico-fiscali al suddetto personale ed assegni in caso di malattia ».

Lo stanziamento del predetto capitolo per l'esercizio ílnanziario
1923-924 è di L. 1,000,000 e sarà di 2,500,000 lire negli esercizi sne.
cessivi.

Art. 61.

Il personale che risulti esuberante nel vari gradi in seguito
all'applicazione del presente dècreto sarà dispensato a norma del-
l'art. 48 del II. decret,o 11 novembro 1923, n. 2395. Il termine indicato
nell'articolo stesso è differito al 31 marzo 1924. Ma al personale
dispensato sarà fatto l'ordinario trattamento di quiescenza e non
sarà corrisposta alcuna epociale indennità.

Art. 62.

Il presento decreto avrà effetto per la classiflcazione e gH sti-
pendi dal 1e dicembre 1923.

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo dono
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Ai custodi straordinari, ai giardinieri salariati e agli opera- Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.
fori del laboratorio del Gabinetto fotografico nazionale competono
le indennità di caro-viveri assegnate al personale salariato delle VITTORIO EMANUELE.Amministrazioni dello Stato.

Art. 55. - USSOLINI - ÛENTILE - Ûl STEFANI.

Agli effetti delle disposizioni contenute nel presente decreto, le visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
quali consentono in via transitoria di conferire i posti vacanti noi 12cgistrato alla Corte .dei conti, addi 7 febbra¿o 1924,
Varl gradi al personale dell'Amministrazione della belle artt di altro Atti del Governo, regisito 221, fogho 63. - GRANATÀ,
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Tiesr.tA A. -

(In sostituzione alla tabella n. 30 dell'allegato II al R. decreto
11 novembre 1923, n, 2395),

(Art.. 58).

MONUMENTL MUSEI, GALLERIE E SCAVI DI ANTICHITA.

Personale tecnico e scientipco.

(GI¾ppo A)

Numero

Grado dei posti

> soprintendenti di 12 classe
. . . . . . .

7
8• Soprintendenti di '> classe

. . . . . . .
18

7• Direttori ,
. . . . . . . . . . 13

8• Ispettori principali . . . . . . . , a 15
So Isrettori. .

. . . . . . . . . . 42
10• Ispettori aggiunti . . . . . . . . .

8 Architetti principali . . . .. . . . .
10

9• Arctiltett: . . . . = . , . . . 28
100 Atthitetti aggiunti . . a . . a . .

Persondle tecnico (secuffro.
(Gruppo B).

9 Disegnatori principali y , y s . . . • 4
100 Primi disegnatori

. . . . . . . .
12

110 Disegnatori . . . . . . . . . . •

(Gruppo 0).

So Assistenti principali. . . . . . , , .
6

100 Primi assistenti.
. . . . . . , . . 18

11• Assistergti
. . . . . . -

· , , .
33

9* Restauratori principali . . . . . . -

5

10s Primi restauratori .
. . . . . . . .

I

11 Restauratori
.

. . . . . . . .
- 3

Personale di segreter

(Gruppo B).

93 Primi segretari • • • 6 • • • •

10° Segretari .
. . . . , . . • • 23

11° Vice segretari . . . . « . « . =

Personale d'ordine.

(Gruppo 0).

So Archivisti cap1 . -

, . . , .. i a , , .
A

100 Primi archivisti . . . . . . . 32
11e Archivisti

.

-

. , , . . . . . , , , , 19
17 Applicati . .· · · . . . . , . .

36
13 Ahmni d'ordinc.

. . - , a . , . -
9

Personale dei¿a Regia egicografia di Roma, del Regio opificio
delle pietre dure in Firenze e del G¢Dinetto fotografico nazionale.

(Gruppo B).
86 Direttori

, , , . . . . . a , ,
3

(Gruppo C).
116 Capi tecnici .

. . .
. , , , . , 3

1W Sottocapi tecnÌci . . . , , . . , ,
3

Personale degli Opifici civili di Parma.

(Gruppo C).
1P Maestro d'intagho . . y a a e a ,

1

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministra per la púbblica istruzione :

GEŠTH.L

11 3tinistro per le finance:
DE' STEFANI.

TABELIA B.

(In sostituzione a quella parte.della tabella n. 23 dell'allegato If
al Ra decreto 11 novembre 1923, n. 2805, che riguarda il per
sonale di custodia dei monumenti, musei, gallerie e scavi di
antichità).

(Art. 58).

MONUMENTI, MUSEI, GALLERIE E SCAVI DI ANTICHITA'.

Personale di custodia.

Numero
dei posti

Primi custodi
. . . . . , , , , . 80

Custodi
. .

. , , e . . 4 . . . 170
Guardie notturne . « . . , , . .

6t>

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
GENTILE.

Il Ministro per le ßnanze:
DE' STEFANI.

TABELLA C.

(In sostituzione alle tabelle di classificazione per gradi conte-
nute nell'allegato I al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
e riguardanti il personale det naonumenti, dei musei, delle
gallerie e degli scavi di antichità).

(Art. 11).

RIINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

MONUMENTI MUSEI, GALLERIE E SCAVI DI ANTICHITA'

I. - Tabella di classißcazione per gradi dei personali
appartenenti al gruppo A.

Grado Personale scientifico e tecnico

1• -

26 -

3e
.

5° Soprintendenti di 12 clásse.
6° Soprintendemi di 2a classe.
7· Direttori.
8 Islettori principali ed architetti principali.
9 Ispettori ed architetti.
10 Iepettori aggiunti ed architetti aggiunti.
11e -

II. - Tabella di classincazione per gradi det pirTonati
appartenenti at gruppo B

Grado Personale tecnico esecutivo e personale di segreteria

6 --

8 -

9 I)isegnatori principali ä primi segretari.
10 Primi disegnatori e segretari.
11" Disegnatori e vice segretari.

HI. - Tabel.la di clas,sißcazione per 'gragt ylei personali
appartenenti at grttppo C.

Grado Personale tecnico esecutivo

8°
-

9* Assistenti prir.cipali e restauratori FTincipali.
10 Primi assistenti e primi restaura.tori.
11• Assistenti e restauratori.
12°

-

136
-

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ro:
Il Ministro per la pubblica istritzione:

GENTILE.
Il Ministro per le finanze:

DE' STEFANI.
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REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3175.

.

Modificazione al R. decreto 15 luglio .1923, n. 2014, concer-
mente l'assimilazione economica del, personale di po11xla dell'ex
regime austro.ungarico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Nisto il R. decreto 15 luglio 1923, n. 2014, relativo alla
assimilnzione economica del personale di polizia delPex re-

gime austro-ungarico;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, per la conces-

ione dei pieni poteri al Governo del Re:
l§Lrn il Consiglio dei Ministri;
Sulla p sta del Nostro Ministro per gli affari de1Pin.

terno, Presid nte del Consiglio dei Ministri, di concerto con
i Nostri Min tri per la guerra e per le finanze;
Abbiamo ecretato e decretiamo :

Art. 1.

Ilart. 2 d predetto R. decreto 15 luglio 1923, n. 2014,
& sostituito 1 seguente :
« Gli. impi ti, sottoimpiegati, guardie e gendarmi di cui

al precedente icolo sono collocati nei quadri di classifi-
caziorie degli et ndi stabiliti dalla tabella annessa 'al ci.
tato R. decreto "2 novembre 3919, n. 2201 nel modo se.

guente : i
1· Gli impiegats3:

Aventi la olasse
o lo stipendio Sono collocati nel quadro degli stipend1

corrispondente degli agenti investigativi col grado di
aus classo di rango

XI Agente all'inizio del 9° anno di servizio.

K ente all'inizio del 170 anno di servizio.

,
IX Sotþoispettore all'inizio del 130 anno di servizio.

VIII Ispettore all'inizio del 13° anno di servizio.

2 Bottoimpiegati nonchè gli appartenenti al corpo di
gendarmeria aventi grado o titolo superiore a quello di gen-
darme semplice :

sono collocati nel quadro degli stipendi
Muniti dello stipendio del degli agenti semplici d'intestigaziono

alPinizio del

1• e 20 gradino 5° anno di servizio.

go e go gradino 90 anno di servizio.

5• e 0• gradino 13e anno di servizio.

7• e 80 gradino 10s anno di servizio.

90 e 100 gradino 21e anno di servizio.

8• I servi e gendarmi semplici o in prova:

sono collocati nel quadro degli. stipendi
Manitt dello stipendio del degli agenti semplici d'intestigazione

alPinizio del

go e,2+ gradino Primo quadriennio di servizio.

e to radino 5e onno di servizio.

50 e Go gradino 0° anno di servizio.

go e go gradino 13o anno di servizio.

e 02 Ôadino . 109 anno di seryizio.

« Agli efetti della determinazione dello stipendio spettante
agli impiegati vengono inoltre calcolati per ciascuno di essi,
in aggiunta alla posizione iniziale tanti anni quanti sono'
quelli della efettiva anzinnità nella rispettiva classe di rango
oppure nel godimento dei relativi emolumenti ».

Art. 2.

Il personale di cui alPart. 1 del R. decreto 15 luglio 1923,
n. 2014, assimilato a sensi dell'art. 7 del decreto stesso è
ammesso a contrarre soltanto ferma o rafferma annuale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜIAZ -- ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OTIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi o febbraio 19&
Atti dci Governo, registro 221, ¡oglio 90. -- Grunn.

REGIO DEORETO 24 gennaio 1924, n. 101.
Norme per i concorsi ai posti di consigliere di Legazione di

26 classe e di console di 26 classe.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto Particolo 8 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2803
sulPordinamento della carriera diplomatico-consolare;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ad enterim per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'effettuazione dei concorsi per titoli e per esame ai

posti di consigliere di Legazione di 23 classe e di console di
26 classe, il Ministro per gli affari esteri potrà assegnare a

ciascuno dei funzionari che fwnno titolo per partecipare
ai concorsi stessi un tema speciale inerente ad argomenti di
servizio aventi interesse pratico e contemporaneo, scegliendo
tale tema in relazione all'uflicio che einscun canditato oc-

cupa o presso cui presta servizio.

Art. 2.

La assegnazione del tema potrà avvenire in qualsiasi mo-
mento in cui il Ministró per gli affari esteri senta la necessità
di avere a disposizione una trattazione completa e sicura di
qualche questione di servizio, indipendentemento dalla dat;f
in cui potrà successivamente venire bandito un concorso a

consigliere di Legazione di 22 classe pd a console di 22 el.nsse.

Art. 3.

Le Cämmissioni giudicatrici dei concorsi in questione va-

lutoranno, ni fini della graduatoria da stabilire, le relazioni
o monografie di servizio così compilate quando il Ministro
per gli affari esteri nelPassegnarle al funzionario compila-
tore abbia specificato che il lavoro possa tenere luogo del
tema meseritto dalPart. A del R. decreto 30 dicenibre 1923,
n. 2803.



702 13-n-1921-- GAZZETTA,.UFFICIALE DEL REGNO·D'1TALIA --- E. 37

Art, d.

Le Commissiöni,aggiudicatrici dei concdrsi terranno conto
altrasl come di titoli conseguiti nel servizio, di tutte quelle
relazioni o•inonografie di carattere pratico e oontemporaneo
che fossero state compilate dai funzionari sopra materie at-
tinenti alPufHcio ove prestano servizio. Tali relazioni o mo-
nograne, per essere considerate quali titoli, dovranno es.

Bere compilate su temi assegnati dal Ministro per gli affari
esteri sia spontaneamente e sia a richiesta del funzionario,
ovvero su temf scelti dal funzionario, ma approvati dal Mi-
mistro.

Art. 5.

Anche per le altre 'promozioni nei ruoli diplomatico e con-

solare,, le Commissioni di avanzamento valuteranno nel giu-
dizio di merito comparativo dei funzionari, i titoli costituiti
da relazioni o monografle quando siano compilate sopra temi
assegnati o approvati come nell'articolo precedente. Una
relazione o plonografia valutata per una promozione non può
essere considerata nuovamente come titolo per una promo-
zione success1va.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Gttardastgillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 87. -- GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 2i gennaio 1924, n. 104.

Maggiori assegnazioni e diininuzioni di stanziamento nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'economin na=
zlonale, per l'esercizio finanziario 1923•24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Conalglio flei 3finistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Feconomia na-

sionale;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Ai sottonotati capitoli dello stato di previsione della spesa
3èl Ministero de1Peconomån nazionale per Posercizio finan-
ciatio 1923-24, sono introllotto le variazioni per einsenno di
asi a 11anco indicate :

Onp. n. 5: « Premi di operosità e di rendimento agli
impiegati ed agenti, ecc. », + L. 2000 ;

Cop. n. 111: « Premi di operosità e di renßimento al
personale addetto all'ufficio centrale metrico, ecc. », + li-

4500;
Cap. n. 114: « Corso d'insegnamento agli aspiranti ve-

rificatori, ecc. », - L. 6500.

Art. 2.

Nello stato di previsione del 31inistero dell'economia na-

zionale per Pesercizio finanziario 1923-24, sotto la nuosa

rubrica « Spese diverso » à isfituito il capitolo n. 195-qa(al
ter:'«Somme dovutealle ditte ricorrenti al Comitato giu-
risdizionale delle requisizioni e déli appr<ivvigionamenti,
giusta le decisioni emesse dal Comitato suddetto circa le

merci requisite dal Ministero dell industria e del commercio
per conto dell'economato generale » con lo stanziamento di

L. 100,000.

Questo deereto sarà presentato al Parlamento per la con-
versione in legge ed andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gar:ctta Ufficialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi ydnir
decreti del Regno d'Italia, mandardo a chiunque §etti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

KUSSOLINI -- DE' STEFAN1 -- CORRINO.

Visto, il Guardasigilti: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conli, cort riserva, addi fet>lnaio 195.
Atti del Goverreo, registro 221, foglio 03. -- GBANA

.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924 a. 105.
Variazioni negli stati di previsione della pesa dei Ministeri

delle finanze, dell'interno e dell'economia zionale per l'ese
cizio ilnanziario 1923=24 e conseguenti vari zioni a quello del
l'entrata, per lo stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;{
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrq' megretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli »#1- Pinterno e per Peeo-
nomia nazionale :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione delPentrata, per Pesercizio fi-
Danziario 1923-24 sono apportate le seguenti variazioni:
Capitolo n. 112-bis: « Rimbožso dalle Am;

ministrazioni centrali dello. Stato al Prov-
veditorato generale dello! Stato deÌ1e spese
d'ufneio, di cancelleria, ece, » ; ..' . .

r. L. 40,000
Capitolo n. 112-ter: <çRimborso dalle Am-

ministimízi'oni contali' dello *Stato, al Prov-
editorato generale ·dell Stato' dëlle spese
per acquisto di registri, ege. » . . . » 2,500,000
«Capitolo n. 112·guinquies: « Rimborso
dalle Amministrazioni centrali dello Statã
al Provveditorato generale dello Stato delte
spese per fitti di locali, ecc. » . .

Capitolo n. 311-bia : « Somma da
nistrare al Tesoro dello Stato, fÌno
montate di L. 20,000,000, ecc.,» .

. .
» 400,000

somuu-

all'a .

. . 4 + » 5,000,000

Art. 2.

Nello stato di previsiöne della spesa del, Ministero delle
finanze, per Pesercizio finanziarlo 1923-24, sono apportate le
seguenti variazioni:
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In amnento :

'bapitolo n. G3: « Premi di operosità 'e di
i•endimento agli impiegati ed agenti >1 (Cor-
te dei conti) . . .

.
. . . . . .

+ L. 165,000
CaLitolo n. 70: « Riniborso al Provvedi-

ra-to generale dello Stato per spese di uf-
11cio, ecc. » + » 40,000
Capitolo n. 87: Spese per servizi del Te-
soro»..............÷» 500,000
Capitolo n. 10T: « Sussidi ad impiegati di

ruolo, eoe. » . . . . . . . . . . . +. ,» 30,000
Capitolo n. 157: « Spese per lavori di si-

curezza degli uflici esecutivi, eee. » . . . + » 50,000
Capitolo n. 160 : « Rimborso al Provvedi-

torato generale dello Stato delle spese per
iltto di locali »

. . . .
+ » 400,000

Capitolo n. 171: « Spese per l'accerta-

mento, la riscossione, Famministrazione ed
il riscontro della tassa di bollo, sugli scam-
bi, ecc. »

.
. . . . . . . . . . .

+ » 3,000,000
Capitolo n. 203: « Spese d'uflicio, di can-

celleria, eee. » - . . ,
+ i>

. ,10,000
Ottpitolo n. 208 : « Fitto di locali di pro-

prietà privata » .
» 400,000

Capitolo n. SL1-bia: « Spese per Fammini-
strazione, stampa pubblicazione della Gaz-

retta ,Ufficiale » +. » GOG,000
Capitòlo n. '211-ter (modificata) : « Prov-

sigione a depositari per vendita di
. pubbli-

cazioni ufBciali, spese varie per posta, vet-
tura e spedizione » . . .

Capitolo n. 473-quater (nuovo): « Spese
varie per stampati elettorali » . . . . .

» 2,000,000
Capitolo n. 800 (aggiunto); «Somma da

anticipare alle Casse provinciali di credito
agrario di Cagliari e Sassari, ecc. »

. . .
» »,000,000

L. 12,225,000

Tu diminucione :

Capitolo n. 200 : « Spese per registri, mo-
duli, carta, ecc. » . .

.

- L. 2,000,000
Capitolo n. 450-bis: « Retribuzione al per-

sonale avventizio »
. . . ,

-- » 530,000

- L. 2,530,000

Nel contö dei residui dei segnenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle finanze e di quello
del Mingtero delPinterno, per Pesercizio finanziario 1923-24,
sono apportate le seguenti variazioni:

J[inistero delle finan:c :

Capitolo n. 473-quater: « Spese varie per
stampati elettorali » .

. . . . . . .
L. 2,772,G19.80

A[inistcro dell'interno :

Capitolo n. 167: « Spese varie per stam-

pati elettorali » . . . . . . . . . .

- » 2,772,619.80

Art. 4.

I a stanziamento del capitolo n. 101: « Rimborso al Prov-

vedi,torato generale delÍo Stato per la pubblicazione del Bol-
1ettilio delle societA per aziom, ecc. » dello stato di previ-

sinne della spesa del Ministero delPeconomia naziottale, per
Pesercizio finanziario 192334, ò anmentato della somma di
L. 2,500,000.
11 preseiite decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gar:ctta Ufficialc del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2T gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - - CultBINU.

¥isto, il Guardasigilli: OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, con riserca, addì 0 febbraio 1924.
Atti del, Governo, registro 221, foglio 90 -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 107.

Autorizzazione di spesa straordinaria per anticipazione di
contributi statali autorizzati per le ricostruzioni da eseguirsi
nelle località danneggiate dai terremoti tosco-emiliani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GllAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

Visto il R. decreto 28 settembre 1920, n. 1315;
Visto il R. decreto 27 settembre 1923, n. 2309;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con il Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro per l'interno, ad intcrim per gli affari
esteri, Commissario per l'aeronautica, e con i Ministri Se--

gretari di Stato per i lavori pubblici e per Peconomia na-

zionale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono estese a favore dei danneg·giati dal terremoto del ß

e 7 settembre 1920, le disposizioni di cui al R. decreto 27

settembre 1923, n. 2309, per Ponticipazione dei contributi
diretti dello Stato ai danneggiati medesimi.
E' autorizzata alPuopo la spesa complessiva di 50,000,000

di lire.
Tale somma sarà inscritta nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze in ragione di L. 6,250,000,
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 192L25 al 1931-32.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei de-
areti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNr - DR' STEFANI - CARNAzzA :

- CORBINO.

Yisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato aHa Corte dei conti, con riserva, addi 9 febbrain 1921

Atti del Governo, registro 221, foglin 96, - GRANATA.
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ÏLEGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 106. decreti de1°Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Approvazione di eccedenza d'impegni risultante dal rendi- osservarlo e di farlo osservare.

conto consuntivo del Ministero delle poste e dei telegrati, per
l'esercizio finanziario 1922-23. Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIÁ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE MUSSOLINI -- DE' STEFANI -- CARNAZZA.

RE IYITAL1A Visto, il cuardasigiu¿: oviouo.
Ziegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 9 febbraio 19PA.

Vista la,1egge 30 novembre 1922, n. 1M9; Atti del Governo, registro 221, foglio 97. -- GRANATA.

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

.
REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 109.

per le finanze di concerto con quello per le poste ed i te-
Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi=

legrafi; conto consuntivo del Ministero delle finanze, per l'esercizio fi·
Abbiamo decretato e decretiamo: nanziarlo 1921=22.

Aricolo unico.

E' approvata l'eccedenza d'impegno di L. 7,956,054.12 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 96 « Pensioni or-
dinarie » dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e dei, telegrafi per Pesercizio 1922-23.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

vèrsione in legge. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO E11A'NUELE.

(USSOLINI - DR' Star.txt - CoLossa DI Cessaò.

VIsto, il Guardasigilli: Oylouo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, adde 9 febbraio 195.
Atti del Governo, registro 221, foglio 95. - GILGATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1984, n. 108.

Approvazione di eccedenza d'impegni risultante dal rendi=
conto consuntivo del Alinistero del tesoro, per l'esercizio finan.
ziario 1921.22.

VITTORIO E1IANUELE III

PEP. GR.k¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.\2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 dicembre 1921, n. 1868 ;
Sentito 11 consiglio dei Ministri;

,
,SulÍn proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiñmo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata Peccedenza d'impegni di L. 1,237,946,309.18,
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 235.V « Asse-

gnnzione straordinaria all'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato a pareggio del bilancio per Pesercizio finanziario.
1921-922 » dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero del tesoro per Pesercizio finanziario 1921.922.

Quelifto decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ,

Vista la legge 31 dicembre 1921, n. 1868;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statá

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata Feecedenza d'invpegni di L. 10,714.94, ve-
rificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 2 « Spese d'uf-
ficio » dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1921-22.

Art. 2.

E' approvata Peccedenza d'impegni di L. 0,245,230.94,
verificatasi nell'assegnatione del capitolo n. 24 « Pensioni
ordinarie » dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1921.22.

Art. 3.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 25,321.80, veri-
ficatasi nelPaesegnazione del capitolo n. 41 « Indennità di

viaggio, di soggiorno e di disaginta residenza al personale
di ruolo e spese per lavori a cottimo degli uilici tecnici di
finanza » dello stato di previsione della spesa del MinÍstero
delle finanze per Pesercizio finanziario 1921-22.

Art. 4.

E' approvata Peccedenza d'impegni di L. 226,462.08, veri-
ficatasi nelPassegnazione del capitolo n. 49 « Indennità di

viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze di utilei
esecutivi e per altre missioni compiute d'ordino dell'Ammi-
nistrazione delle tasse sugli affari » dello stato di previrione
della spesa del Ministero delle finanze, per Pesercizie n.

ziario 1921-22.

Art. 5.

E' approvata Feccedenza d'impegni di L- 05,821.10, veri-
ficatasi nell'assegnazione del capitolo n. GG « Spese per la
sicurezza e Parredamento degli uffici esecutivi e pel tra-
sporto dei mobili. registri e stampati in caso di trasferi-
mento di sede degli nífici predetti e spese d'uflicio variabili
e materiale per l'amministrazione provinciale » dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle finnuze per
l'esercizio finanziario 1921-22.
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Art. 6. Art. 14.

E' appróvata l'eccedenza d'impegni di L. ,203.770,55 veri-
ficatasi ,nell'assegnazione del capitolo n. '57 « Provvista di

registri e stampati per i servizi del demanio e delle taase »,
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle fi-

nanze per l'esercisio ûnanziario 1921.22.

Art. 7,

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 767.523,80 veri-
ficatasi nell'assegnazione del capitolo n. 78 « Spese di am-
ministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria,
e di miglioramento delle proprietà demoniali e per l'assicu-
razione degli operai demaniali, e per l'assicurazione degli
operai contro gli infortuni sul lavoro », dello stato di px%vi-
sione della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziario 1921-22.

Art. S.

E' alpprovata l'eccedenza d'impegni di L. 2,473.13, veri-
ficatasi nelPassegnazione del capitolo n. 95 « Spese d'am-
ministrazione - (Asse ecclesiastico) » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio

finanziario 1921-22.

Art. 9.

E' approvata Pee:cedenza d'impegni di L. 31,290.53, veri-
ficatasi nell'assegnazione del capitolo n. 102 « Indennità di

taissione e di trasloco nell'interesse del servizio delle im-

poete dirette sui redditi » dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finanzia-

riq 1921-23.'

Art. 10.

E' apprüvata l'eccedenza d'impegni di L. 10,843.43, veri
ficatasi, nell'assegnazione del capitolo n. 108 « Spese d'in-
dolé amministrativa .riflettenti la conservazione del catasto

presso le agenzie delle imposte dirette » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle ilnanze per l'esercizio
finanziario 1921.22.

Art. 11

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 30,736.49, seri-
11eatasi nelPaesegnazione del capitolo n. 125 « Costruzione
di casotti, lavori di manutenzione e sistemazione dei fab-
bricati ad uso di caserme delle guardie di finanza » dello

stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze

per l'esercizio finanziario 1921-22.

Art. 12.

E' ,app1tvata l'eccedenza d'impegni di L. 65,400, verifi-
catasi nell'assegnazione del capitolo n. 126 « Pagamento
ai Ministeri.della guerra e della marina per la spesa del

mantenimento delle guardie di finanza incorporate nelle

compagnie di disciplina o detenute nel carcere militare e

per concorso alle spese di giustizia militare » dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle ûnanze per Peser-

cizio finanziario 1921-22.

Art. 13-

E' approvata Peccedenza d'impegni di L. õ2,016.77, veri-
ficatasi nell'assegnazione del capitolo n. 131 « Provvista di

stampati e registri per i servizi delle dogane ed imposte
indirette e dell'uilicio trattati » dello útato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
zlario 1921-22.

E' approvata Peccedenza d'impegni di L. 3,113,312.27,
verificatasi nell'asseguazione del capitolo n. 193 « Acquisto,
nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili, mate-
riali diversi e recipienti, provvista di ingredienti, combu-
stibili, articoli per la fabbricazione e condizionatura dei

prodotti per usi vari; fornitura di acqua, di energia elet-
trica e di gas por i magazzini dei tabacchi greggi e le mani-
fatture, spese d'uflicio, di materiali d'ufficio di assistenza
medica, di medicinali, di visite medico-collegiali ' ed altre
di varia indole, occorrenti ai magazzini ed opifici suddetti,
comprese quelle pel mantenimento delle sale di allattamen-
to e custodia dei bambini delle

. opernic e per gli asili in.
fantili » dello stato di previsione della pesa del Ministero
delle finanze per Pesercizio finanziario 1921-22.

Art. 15.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 9,006.80, veri-
ficatasi nell'assegnazione del capitolo n. 280 « Oasermaggio,
fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali per-
la guardia di finanza

.
(Dazio consumo di Napoli) » dello

stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze

per l'esercisio finanziario 1921.32.

Art. 16-

E' approvata Peccedenza d'iurpegni di L. T,781.15, veri-
ficatasi nell'assegnazione del capitolo n. 203 « Camermaggio,
fornitura d'acqua potabile e riscaldamento dei locali per
la guardia di finanza - (Dazio consumo di Roma) » dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze

per Pesercizio finanziario 1921-22.

Questo decreto sarà presentato al ,Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2T gennaio 1924.

3rITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigill¿: OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, coa riserva, addi 9 febbraio 19¾.
Atti det Governo, registro 221, fogifo 98. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 110.
Approvazione di eccedenze d'impegni risultanti dal rendi.

conto consuntivo del Ministero delle Snanze, per l'esercizio
ûnadziarlo 1922-23.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
'

Vista la legge 9 luglio 1922, n. 1026;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbianto decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvata Peccedenza d'impegui di L. 20.247,18 veri.
ficatasi nell'assegnazione del capitolo n. Su Spese d'utlicio' e
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 11-
nanze per 1°esercizio finanziario 1922-23.
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Art. 2.

E' approvata 'Feccedeliza d'impegni: di L. 30.9Tú,20 verifi-
catasi nelPassegnazione del capitolo ni G « Spese d'uflirio »

déllo stato di previsione della spesä del Ministero delle íl-

nanze per l'esercizio flunnziario 1922.23.

Art. 3.

E' approvata Peccedenza d'impegni di L. 3.301.202,10 ve-

pificatasi nell'assognazione del capitolo n. 21 « Pensioni or-
dinárie » dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1922.23.

Art. 4.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 161.311,33 ve-

rificatasi ne1Passegnazione del capitolo n. 12 « Indennità di

viaggio e di soggiorno, indennità di funzioni e di disagiata
residenza al personale di ruolo e spese per lavori a cottimo

llegli ullic.i tecnici di finanza » dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario
1022.23.

Art. 5.

. E' approvata l'eccedenza d'iinpegni di L. 94.170,70 veri-
Ilcatasi nelPassegnazione del capitolo n. 50 « Indennità di
viaggio e -di soggiorno agli impiegati per reggepze di uflici
esecutivi e per altre missioni compiute d'ordine dell'Ammi-
Distrazione delle tasse sugli affari » dello stato di previsione
della sposa del Ministero delle finanze per Pesercizio finan
ziario 1922-23.

Art. 6.

.

E' approvata Feccedenza d'impegni di L. 36.022,92 veri-
ficatasi nell'hssegnazione del capitolo n. 57 « Spese per la

Ricyrezza o Parredamento degli ullici esecutivi e pel tra-
sporto dei mobili, registri e stampati in caso di trasferimento
di sede degli uffici predetti e spese d'ufficio variabili e ma-
teriale per l'amministrazione provinciale » dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1922-23.

Art. 7.

E' approvata l'eccedbaza d'impegni di L. 94.116,83 veriti.
catasi nell'assegnazione del capitolo n. 189 « Indennità di
trainutamento di giro e di disagiata residenza al personale
delle coltivazioni, delle manifatture e dei magazzini per i
tabacchi greggi. Indennità di viaggio e di soggiorno per le
missioni inerenti,ai servizi degli uflici suddetti » dello stato
di previsione della spesa del Ministero dello finanze per
Pesercizio finanziario 1922-23.

Art. 8.

E' approvata l'eeeedenza d'impegni di L. 100.128,01 veri-
ficatasi nell'assegnazione del capitolo n. 222 « Spese d'uflicio
e di materiali di ufficio e di magazzino, di stampati, di per.
sonale avventizio e di facchinaggio interno, soprassoldo al
personale di ruolo per prolungamento d'orario, affitto e ma-

nutenzione di locali, assicurazioni contro gli incendi ed altro,
indenuità di. missione, rimborso al Ministero delle poste e dei

telegrafi della sposa derivante dalla esenzione da tassa dei

vaglia postali di servizio; i'imhorso ai Comuni per la esen-

zione del dazio sui fianimiferi introdotti nei Comuni stessi,
retiibuzioni lier lavori e servizi eseguiti da estranei nelFin-

teresse delPazienda dei fiammiferi » dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
diario 1922-23.

Art. 9.

E' approvata l'eccedenza d'impegni di L. 6.870,55 veri,fL
catasi nelPassegnazione del capitolo n. 297 « Spese di ma-
nutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di
terreni, spese di riparazioni, manutenzione illuminazione e

riscaldamento dei locali e di servizio sanitario e spese per
acquisto, riparazione, manutenzione e trasporto del mate-
riale » dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1922.23.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMAKUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il Guard<isigilli: OVIGLIO.

Ilegistrato alkt, Corte (lei conti, con riserva, addi 0 febbraio 1921.
Atti del Governo, TcUistro 221, foglio 99. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE R gennaio 1924, n. 111.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno, per
l'esercizio ilnanziario 1923=24 e conseguenti variazioni nello stato
di previsione dell'entrata ed a quello della spesa del Ministero
delle finanze, per lo stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GILtZIA DI DIO E PEIt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei• le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli stanziamenti del sottonotati capitoli dello stato di
previsione dell'entrata c.di quelli della spesa dei Ministeri
delle finanze e delPinterno sono aumentati di L. 12,143.35:

Entrata: Capitolo n. 112-bis « Rimborso dalle Ammini-
strazioni centrali dello Stato al Provveditorato generale
dello Stato delle spese d'uflicio, ecc. ».

Spesa - Ministero delle finanec: Capitolo n. 203: « Spe-
se d'uflicio, di cancelleria, ecc. ».

Mitti.stero ric17'interno: Capitolo n. 35: « Rimborso al
Provveditorato generale dello Stato per spese d'ufficio, ecc. ».

Art. 2.

Gli stanziamenti dei sottonotati capitoli dello stato di
previsione dell'entrata e di quelli della spesa dei Ministeri
delle finanze e dell'interno sono diminuiti di L. 1000 :

Entrata: Capitolo n. 112-bis: « Rimborso dalle Aanmi-
nistrazioni cewitali dello Rtato al Provveditorato generale
dello Stato delle spese d'utlicio, ecc. ».
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ßpesa - Ministcro delic finanze : Capitolo; n. 205 : -« Spe-
se d'uficio, cancelleria, ecc. ».

Ministero dell'interno: Capitolo n. 40: « RimÏiorso al
Provveditorato generale dello Stato per spese d'ufneio_, ecc.,
(Gartetta .Ufficialc) ».

Art. 3.

Nello statd di previsione della speso del Ministero dell'ius
terno per ·Pesercizio finanziario 1923-24, sono apportate le

seguenti variazioni:
In aumento :

Capitolo n. 13: Telegrammi da spedire al-
l'estero, ecc.

.
. . . . . . . . . .

L. 15,000.-
Capitolo n. 19: Spese casuali . . . .

» 30,000.-
Capitolo n. 42: Suwidi diversi di pubblica

beneficenza, ecc.
. . . . . . . . . . » 300,000.-

Capitolo n. 5S: (Modificata la denominazio-
ne) Spese pel funzionamento e per la manu-

tenzione dei laboratori della sanità pubblica » 80,000.-
Capitolo n. 63: (Modificata la denominazio-

ne) Spese per pubblicazioni, arredi e mate-
riali per la biblioteca e per il gabinetto foto-
grafico te <li disegno della Direzione generale
della sanità pubblica e per ricorrpense ai be-
nemeriti della salute pubblica . . . .

->

Capitolo n. 100 : Indennità e retribuzioni

per servizi telegrafici, ecc. ,
- - .- . . .

» 200,000.-
Capitolo n. 104: (Modificata la denomina-

zione) Fitto, manutenzione, riparazione, ecc. -

Totale degli aumenti . . . L. 025,000.-

Tú diminuzione:

Capitolo n. 15: Premi di operosità e di ren-

dimento, ecc. . . . . . . . . . . . L. 50,000.-
Ca.pitolo n. 38: Gazzetta Uafficiale, ecc.,

(soppresso) . . . . » 1,000.-
Capitolo n. 114: Spese generali, affitti, ar-

redi, ecc. . . . . . . . . . . . . . » 13,000.-
.
Capitolo n. 128: Rimborso alPOpera na-

zionale di patronato Regina Elena, ecc. .
» 50,000.-

Totale delle diminuzioni . . .
L. 116,000.-

Art. 4.

'Alla denõminaziõne del capitolo n. 170 « Proventi della

vendita dei sieri e vaccim, ecc. », dello stato di previsione
dell'entrata per Fesercizio finanziario 1923-24, è aggiunta
la indicazionc « Rimboreo delle spese per il controllo dei
sieri e dei vaccini, ai sensi degli articoli 133 e 134 del testo

tmico 1° agosto 1923, n. 036 ».

Questo decreto entrarit in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione o sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto neHa raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo, e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÜE' STEFANI.

Visto, i¿ Gyardasigilli: OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, con viserca, addi 9 feborgio 192L

Atti d¢l Governo, registro 991, foglio 100. - GRANATA.

REGIO,DEORETO-LEGOE 27 gennaio 1924, n. 113.
Approvazione di eccedenze di pagamenti risultanti dal ren-

diconto generale consuntivo del Alinistero dell'istruzione pub=
blica, per l'esercizio finanziario 1921.22.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1922, n. SUS;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per Pietruzione pub.
blic4;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

E' approvata la eccedenza di pagamenti di L. 0,72 risul-
tante dal rendiconto generale consuntivo delPesercizio 1921-
1922 sui residni del capitolo n. 67 « Convitti nazionali, ecç. »

del bilancio del Ministero delPistruzione pubblica.

Art. 2.

E' approvata la eccedenza di pagamento di L. 6,50 risul-
tante dal rendiconto generale consuntivo delPesercizio 1921-
1922 sui residni del capitolo n. 121 « Assegni di disponibili-
th » del bilancio predetto.
Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' ÑTEFANI - ÛENTILE.

Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riscrva, adds 9 febbraio-1024.
itti del Governo, registro 221, foglio 102. --- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 97 gennaio 1924, n. 112.

Approvazione di eccedenze d'impegno risultanti ,dal rendi=
conto consuntivo del Afinistero della pubblica istruzione, per
l'esercizio finanziario 1921=22.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITA LIA

Vista la legge 31 dicembre 1921, n. 1868 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la pubblica istru.
z1one;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

E' approvata Poceedenza di impegno di L. 65,254.27 ve-

rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 3 « Ministero -

Spese per gli.uffici e per i locali dell'Amministrazione cen-

trale e spese di rappresentanza » dello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario 1921-22.
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Art. S.

E' approvata Peccedeng di impegno di L. 20,976.36 veri-
ficatasi sull assegnazione del capitolo n. 7 « Indelinità e

spese per ispezioni e missioni presso PAmministrazione cen.
trale od in servizio degli utilei ed istituti dipendenti o vigi-
lati dal Ministero - Indennità per incarichi diversi di qual-
siasi natura - Indennità varie - Spese per missioni al-

l'estero, e congressi » dello stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione per Pesercizio finan-
ziario 1931-22.

trt. 8.

E' approvata Feccedenza di impegno di L. 2,168,571.36 ve-
rificatasi sulPassegnazione del capitolo n. 20 « Pensioni or-
dinarie » dello stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione per Pesercizio finanziario 1921-22.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl.27 gennaio 1924.

VJTTORIO EMANUELE.

MussoLINI - DE' ÑTEU.kNI- - ÛENTILU.

Visto, il Guardesigilli: OVIGL10.
Refistrato alla Corte dei conti, con riserca, add). 9 febbraio 1921.

. Atti del Governo, registro 221, foglio 101. - GRANATL

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n. 114.

Approvazione di eccedenza di impegni risultante dal rerdi=
conto consuntivo del 311nistero della pubblica istruzione, per
l'esercizio finanziario 1922·23.

VITTORIO. EMANUELE III

PER GRAZLt DI DIO E PER YOLONTÂ DELL.\ N.tZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1922, n. 899;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le tinanze, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata Peccedenza d'impegni di L. 3,017,278.72 ve-

riticatasi sulPassegnaziomÍ del capitolo n. 19 « Pensioni ordi.
narie » dello stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione per Pesercizio finanziario 1922-23.

Questo decreto entrera in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione e sarà presentato al ParÍsmento per la con-

versione in legge. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addL 27 gennaio 1024.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - GENTILE.

Yisto, il Guardasi-Oilli: OVIGLIO.
negWrain alla Corte de¿ conti, core riserva, addi, 9 febbraio 19¾.
.itt¿ del Governo, registro 221, foglio 103. - Gkæn.

REGIO DEORETO-LEGGE 24 gennaio 1924, n. 126.
Provvedimenti per la riparazione dei dansi Prodotti nel ter

ritorio delle provincie di Bergamo e di' Brescia dalla rottura
della diga di Gleno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 maggio 1923, n. 128õ;
Ritenuta la urgente necessità di provvedere, sia mediante

esecuzione diretta di lavori da parte dello Stato, sia me-
diante concessione di sussidi per opere che dovranno ese-

guirsi da Enti lòcali, alfe rlpdrazioni dei danni prodotti nel
territorio delle provilicie di Bergamo e di Brescia dalla rot-
tura della diga di accumulazione di acqua al piano di Gleno,
avvenuta il 30 novenibre 1928, salvo restando ed impregiu-
dicato ogni diritto dello Stato e dei terzi per rivalsa di
danni verso la ditta Galeazzo-Viganò e suoi aventi causa,
cui apparteneva la predetta diga, inserviente ad impianti
di utilizzazione delle acque del torrente Povo in provincia
'di Bergamo;
Ritenuto che la spesa alPuopo occorrente è prevista nella

somma di L. 6,000,000, delle quali L. 1,600,000 per lavori
da sqguirsi dallo Stato e L. 4,400,000 per concorsi e sussidi;
Ritenuta la necessità di aumelitare le assegnazioni stas

bilite dal R. decreto·1egge 3 maggio 1923, n. 1285, per opere
pubbliche nell'Italia settentrionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le fmanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

II Governo del Re provvederà . direttamente al ripristinö
della strada nazionale n. 11 del Tonale nel suo attraversa-
mento del torrente Dezo, alla nuova inalveazione di detto
torrente fra il ponte della ménzionata strada nazionale e

la confluenza del Dezzo nel fiume Oglio, nonehò alla rimo-
zione di macerie e di fango dagli abitati danneggiati.
I predetti lavori potranno essere eseguiti in economia

senza limite di somma.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a cöncëdere sussidi:
1° Nella misura massima del 75 % alle provincie di Ber.

gamo e di Brescia ed ai Comuni delle Provincie medesime
per il ripristino della viabilità provinciale e comunale;

2° Nella misura massima dell'80 % e secondo le norme

delPart. H della legge 30 giugno 1904, n. 203, per i lavori
di riparazioni e ricostruzioni di cimiteri, chiese, condutture
d'acqua potabile, edifipi pubblici comunali e provinciali o di
uso pubblico od appartenenti ad Enti morali aventi scopo
di beneficenza.

Art. 3.

Le domande per la concessione di sussidi. corredate ai
sensi del R. decreto 23 ottobre 1904, n. 625, dovranno essere

presentate al Ministero dei lavori pubblici entro il termine
di mesi sei dalPentrata in vigorè del presente decreto.

Resta salvo ed impregiudicato ogni diritto dello Stato e

dei terzi per rivalsa, verso la ditta Galeazzo-Vigauõ e suoi
aventi causa, dei danni prodotti dalla rottura della diga al
piano di Gleno in provincia di Bergamo avvenuta il 30 no-
Vembre 1928.
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Art. 5.

In aggiunta . alle assegnazioni, di cui alla t4bella i al-
legata al R. decreto-legge 3 maggio 1923, n. 1285, sono gu-
torizzate le seguenti maggiori spese :
Gruppo: spese dipendenti da alluvioni, piene e frane ed

esplosioni nelPItalia settentrionale:

Lavori a cura diretta deBo Stato
. . . L. 1,600,000

Sussidi e contributi a Provincie e Comuni » 4,400,000

Totale . . . L. 6,000,000

Art. 6.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub.
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del ßegno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dcDo

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farkt osservare.

Dato a Roma, addl 31 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

. Registrato alla Corte dei conti, con r¿scroa, adcu o febbraio 1924.
.itti del Governo, registro 231, foglio 115. - GRANATA.

REGIO DEORETO 13 gennaio 1924, n. 133.

Esonero dei consorzi di bonifica, legalmente costituiti, dal.
l'adenspimento di alcune formalità nella concessione di materie
per costruzione di ediñci rurali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testö unico delle leggi per le case popolari o per
l'industria edilizia, approvato con R. decreto 30 novembre
1919, n. 2318 ;
Visto il .R. decreto 8 gennaio 1920, n. 16;
Visto Part. 28 della legge 20 agosto 1921, n. 1177 ;
,Visto il R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1332;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di"Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro pór i la-
vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

I consorzi di boniilca, legalmente costituiti, che abbiano
ottenuta l'autorizzazione ad eseguire operazioni di mutuo
per costruzione di fabbri,cati rurali, potranno prescindere,
agli effetti del R. decreto 2 ottobre 1921. n. 1332, dalle for-
malità prescritte dal secondo comma de1Part. 5 e dal se-
condo comma dell'art. 8 del Regio decreto stesso, purchè di-
spongano di organi tecnici, i quali ottemperino alle pre-
dette formalità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ÛORBING - ÛARNAZZA.

Visto, iL Gyarddhigilli: ÛVIGLIO.
Tingistrato alla Corte dei conti, addi 11 febbr¢io 19M.

-

Att del Geverno, registro 221, foglio 130. - GRANATA.

REGIO DECRETO e dicembre 1923, n. 3185.
Riordinamento della rete stradale ordinaria della Sicilia.

I

VITTORIO EMANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governd
con legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 3 maggio 1923, n. 1285, con l'annessa

tabella A), che reca, fra l'altro, Pautorizzazione della spesa
di L. 200 milioni per le opere stradali da classificare in Si-
cilia :

Visto Peleuco delle strade di prima classe in Sicilia, ri.
sultante dalla tabella annessa al R. decreto legislativo 15 no-
vembre 1923, n. 2500, che roca le norme per la classifica e
la manutenzione dello strade pubbliche;
Ritenuto che il gruppo di dette strade, del complessivo

sviluppo di Km. 2064, costituisce la principale rete rota-
bile dell'isola o che è. interesse pubblico metterlo in stato
di rispondere alle odierne esigenze della circolazione e del

tragico;
Visto il voto 21 luglio 1923, n. 2575, del Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici, in assemblea generale, che ha rico-
nosciuto la necessità e Purgenza di provvedere alla sistema-
zione e cilindratura delle dette strade e di integrarle con

puovi collegamenti organici destinati a mettere in arinonia
la rete stradale con quella ferroviaria, per la migliore valo.
rizzazione economica della regione;
Ritenuto che è interesse generale dare sollecita ed inte-

grale attuazione al piano di riordinamento dcHa rete stra.

dale sicilians ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro' Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sarà provvedeuto, a cura e spese dello Stato, con preleva-
mento dal fondo di L. 200 milioni autorizzato per opere
stradali in Sicilia col citato R. decreto 3 maggio 1933, nu-
mero 1885:

a) alla sistemazione e cilindratura delle strade elencate,
per la Sicilia, nella prios classe agli effetti della manuten-
none;

b) alla costruzione, nelPisola, delle nuove strade rota.

bili, il cui elenco sarà approvato con decreto del Ministero

dei lavori pubblici.

Le nuove strade costruite saranno classificate a norma di

legge per il definitivo reparto della spesa tra i vari Enti in-

teressati.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi'e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI -- ARNAZZA -- DE STEFANI.

Visto, il Guardasißilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1924.

Atti del Governo, registro 221, foglio 134. - GRANATA
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REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio'1924, n. 136.
Modificazioni alla.legge 24 maggio 1903, n. 197, sul concordato

preventivo e sulla procedura dei piccoli fallimenti nei riguardi
delle società di credito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Vista la legge 21 maggio 1903, n. 10T. sul concordato
preventivo e sallit pröcedura dei piccoli fallimenti;
Ititen-o che, nelPattesa della riforma generale del codice

di commercio,. sia intanto necessario di apportare alcune
modificazioni alla legge suddetta per quanto concerne la
procedura di concordato preventivo nei riguardi di società
di credito, per le quali .la convocazione dei creditori, per la
yotazione del concordato, si renda eccessivamente difficile;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con i
Ministri per Ic finanze e per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A parziale deroga delle disposizioni contenute nell'art. 4
della legge 24 maggio' 1903, n. 197, nelle procedure di con-
bordato preventivo richiesto da società di qualsiasi specie
esercenti il credito, le quali abbiano non meno di venti mi-
lioni di depositi sia in conto corrente che a risparmio, « il
tribunale si limiterà a nominare 11 commissario e potrà pro-
rogare fino a venti giorni il termine indicato nella legge per
completare l'elenco nominativo dei creditori.

Art. 2.

Il commissario, accertate che abbia le attività e passività
della società, presenta al tribunale Pelenco dei creditori e

debitori.
Il tribunale, qualora riconosca che, per il numero dei cre-

ditori e per la rilevanza del passivo, sia estremamente difli-
cile far luogo alla convocazione dei creditori e alla vota-
zione stil concordato, può, su proposta del commissario ed
in base alla sua relazione, prescindere dalla convocazione
delPadunanza di che agli articoli 4, 12 e 14 della legge e prov-
vedere, invece, alla nomina di una delegazione di tre mem-

bri, scelti fra i creditori aventi maggiore competenza in ma-
teria bancaria. La delegazione dovrà esaminare la proposta
di concordato e la relazione del commissario e comunicare
al tribunale, entro dieci giorni dalla nomina, il proprio giu-
dizio sulla proposta di concordato e le eventnali osserva-
zioni in merito.
Tenuto conto della relazione del commissario e di quella

della delegazione, il tribunale potrà ordinare la pubblica-
zione'nella Gazzetta Uffwiale del Regno della proposta di
concordato con le relazioni del commissario e della delega-
zione, fissando un termine conveniente, entro il quale i cre-
ditori dissenzienti dovranno depositare, nella cancelleria del
tribunale, le loro opposizioni alla proposta.
I creditori che non plodurranno opposizione si riterranno

come consenzienti.

Le opposizioni dei creditori dissenzienti dovranno conte-

Bere, in succinto, i motivi pei quali essi dissentono.
Decorso il termine prefisso per il deposito delle opposi-

zioni, non saranno ammesse nè opposizioni tardive nè dedn-
zioni in difesa di quelle prodotte.
Nei quindici giorm successivi a detto termine ogni cre-

ditore è ammesso a conoscere, presso la cancelleria del tri-
bunale, Pelenco dei creditori -e ad elevare contestazioni sui
crediti, notificandele ai cmditori contestati.
I creditori contestati potranno, nei dieci giorni succes·

sivi, depositare le loro difese.

Art. 4¿

Spirati i termini di che alParticolo precedente, il tribu-
iiale, in Camera di consiglio, .udita la relazione del giu-
dice delegato e il parere motivato del commissario e della
delegazicae, sulla proposta di concordato, pronuncerà, con
unica sentenza, tanto sulle opposizioni, quanto sulle conte-
stazioni dei crediti, in quanto la valutazione dei medesimi

possa influire sulla determinazione del passivo nei rapporti
con la percentuale promessa.
E se trova, infondati i motivi delle opposizioni e ricono-

see che la società è meritevole del beneficio del concordato,
che la prepceta della società risponde alPinteresse della
massa dei creditori e presenta sicurezza di esecuzione, re-
spinge le opposizioni ed omologa il concordato.

Art. 5.

La sentenza menzionata nell'articolo precedente, che de-
ve essere pubblicata a norma dell'art. 22 della lagge 2-1 mag
gio 1000, n. 107, ò provvisoriamente esecutiva.
Essa può essere impugnata con l'appello da parte della

società debitrice, del commissario giudiziale, dei creditori
opponenti, dei creditori contestanti, e di quelli dei quali i
crediti siano contestati entro il termine indicato nella prima
parte delPart. 23 della legge 24 maggio 1903, n. 107.
L'atto di a.ppello si notifica alla società debitrice, al com-

missario giudiziale e alle parti che hanno interesse contra-
rio alla riforma della, sentenza e deve essere depositato
nella cancelleria della Corte di appello, insieme alle dedu-
zoni difensive che l'appellante crederù di unire, entro
quindici giorni dalla scadenza del termine menzionato nel
secondo comma del presente articolo.
Nei quindici giorni successivi, la società debitrice, 11

commissario giudiziario e qualunque creditore abbia inte-
resse contrario alla riforma della- sentenza, purchò sia fra
coloro che sono menzionati nel 2° comma del presente arti-
colo, possono depositare nella cancelleria della Corte di
appello, le proprie controdeduzioni-
Spirati i termini anzidetti, la Corte di appello, in Came-

ra di consiglio, pronunzia, con umca sentenza, sugli atti
di appello avverso la sentenza del tribunale.
Se il tribunale nega Pomologazione e dichiara il falli-

mento, per la impugnazione della sentenza si osservano le
disposizioni del codice di commercio in materia di falli-
menti.

Art. 6.

Restano ferme le disposizioni tutte della legge sul con-
corilato preventivo, in quanto non sono derogate dal pre-
sente decreto.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gu,zzetta Ufficiale del Regno e si appli-
cherà anche ai procedimenti in corso, concernenti le socie-
tã indicate nelPart. 1, nei quali, alla data del presente de-
creto, non sia avvenuta la votazione dei creditori sulla pro-
posta di concordato preventivo. In tale ipotesi rimarrà sen-
za effetto il provvedimento con cui il tribunale avesse già
lissata la convocazione delPassemblea dei creditori ai sensi
delPart. I prine. o cap, I della legge sul concordato pre-
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ventivo, salvo che il tribunale, ritenendo che non concor-.

Tano le
.

condizioni indicate nel capoverso primo dell'art. 2
del presente decreto, confermi il provvedimento anedesimo,
11ël qãär bääö, he öäcorra, potrà fissare, per uti giórno di-

verso,.la.convocazione dei.creditori.
Il presente decreto non ha influenza sulle procedure nel-

le quali sia già stato ouiologato il concordato, ancerthè
non preceduto da convocazioni di creditori, in haee a spe-
ciali disposizioni preesistenti.

Con successivi Nostri deóreti saranno date tutte le altre
horifië ehe oocorreranno per la esecuzione del þresente de-
creto.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta, Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la cou-

versione in legge.

Ordiniamo che il presènte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
, Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, aáÌ S Mbraio 1924.

odervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S febbraio 1924.
TITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE.
AfUSSOLINI -- OVIGLIO L- DE' STLŽANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
3ÍTJSSOLINI - OVIGLIO -- DE' STEFANI - Registrato alla Corte dei cortti, coil riserva, addt 13 febbrŒio 1924.

Cons1No.
Atti der Governo2 Tegistro 221, foglio 148. - GRANATA,

visto, il Guardastgilit: oVIGLIO.

neUistrato alla corte dei conti. con riserva, addi 13 febbraio19 't IlEGIO DECRETO 3 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro E1, toglio M7. - Gamra· Nomina dei componenti del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale.

ÏtEGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1924, n. 137.

AIodificazioni all'art. 3 del II. decreto.legge 2 settembre 1919,
n. 1626, sulle cancellerie e segreterie giudiziarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIÒ E PER VOLOWÂ IÆLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la urgente necessità di modificare il R. deci-eto-
legge 2 settembre 1910, n. 1626, nella parte relativa al luogo
dove possono svolgersi le prove scritte del concorso per am-
missione alla carriera delle cancellerie e segreterie giudi-
zutrie ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardanigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All'art. 3 del It. decreto-legge 2 settembre 1910, n. 1620,
sono aggiunti i comma seguenti:
Quando il numero degli aspiranti alFesame sia rilevante,
il Miliistro per la giustizia ha facoltà di stabilire con suo

decreto che le prove scritte abbiano luogo p esso le sedi di
Corte (Ìi appello, o presso soltanto alcune di esse, indicando
in quest'ultimo caso i distretti limitroti che fanno capo alle

singole Corti designate. I temi delle prove scritte sonó sem-

pre stabiliti dalla Commissione esaminatrice, ma ,la vigi-
lanza presso le singole Corti di appello è affidata ad appo-
siti Comitati, costituiti ciascuno di due niagistrati della
Corte, nominato uno dal primo presidente e Paltro dal pro-
c'uratore generale, cui puù essere aggiunto per disposizione
del Ministro, un magistrato trattenuto al Ministero con fun·
zioni amministrative, il quale assume la direzione delle ope-
razioni e ne riferisce al Ministro.

.
Esercita le funzioni di segretario del Comitato 11 cancel.

liere capo della Corte o chi ne fa le veci.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA XAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, concernente Pörga-
nizzazione del Consiglio superiore per l'istruzione agraria,
industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

- Sono chiamati a far parte del Consiglio superiore per
Pietruzione agraria, industriale e commerciale i signori:

1. Amoroso prof. Luigi, ordinario nel Regio istituto
superiore di scienze economiche e commerciali di Napoli;

2. Ascione prof. Ernesto, ordinario nella Regia scuola
politecnica di Palermo;

3. Briganti prof. Gaetano, ordinario nella Regia scuo-
la superiore di agricoltura di Portici;

4. Coletti prof. Francesco, ordinario nella Regia uni-

versità di Pavia :
5. Franzì prof. Enrico, direttore del Regio istituto per

le arti tessili di Napoli;
6. Gherardini prof. .Pietro, ordinario nella Regia scuo-

là;superiore di medicina veterinaria di Bologna;
'i. Menozzi prof. Angelo, direttore della Regia scuola

superiore di agricoltura di Milano;
8. Mortara prof. Giorgio. ordinario nel Regio istituto

superiore di scienze economiche e commerciali di Roma;
9. Morucci prof. Ramiro, direttore del Regio istituto

industriale « A. Volta » di Napoli:
10. Palazzo prof. Francesco Carlo, ordinario nel Regin

istituto superiore forestale nazionale di Firenze;
11. Piola prof. Francesco, ordinario nella Regia scuola

di applicazione per gli ingegneri di ßologna;
12. Rigobon prof. Pietro, ordinario nel Regio istituto

superiore di scienze economiche e commerciali di Venezia;
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13. R landi Ricci on. avv. Vittorio, senatore del Regno$ g
'

ry y 1 1 y I
14. Braffa prof. Angelo, rettore dell'Università commer. I f) 1 U IU

ciele « Luigi Bocconi » di Milano;
15. Tarlarini ing. Carlo, consiglieu dell'Associazione

cotoniera italiana in Milano. MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONAT
ISPETTORATO GENERALE DEL CilEDITO E DELLE ASSICCRAZIONI PRIVATE

Art. 2.

La sezionë 16, per Pistruzione e sperituentazione agraria
forestale e veterinaria, è composta dei signori:

Manozzi prof. Angelo, Briganti prof. Gaetano, Coletti
prof. Francesco, Gherardini prof. Pietro e Palazzo profes-
sore Francesco Carlo.
La sezione 26, per l'istruzione economica e columerciale, è

composta dei signori:
Rolandi Ricci on. avv. Vittorio, Amoroso prof. Luigi,

Mortara prof. Giorgio, Ricobon prof. Pietro e Sraffa pro-
fessore Angelo.
La sezione :P. per Pistruzione industriale, e composta dei

signon:
Tarlarini ing. Carlo, Ascione prof. Ernesto, Franzl pro-

fessore Enrico, Morucci prof. Ramiro e Piola prof. Fran-
cesco.

Bollettino N. 28

CORSO MEDIO DE1 CAMBI

del giorno 2 febbraio 1924.

Media . Modig

Parigi . . . . . . . . 107 4ô '

Belgio . . . . . . .
95 27

Londra....... 90148
Olanda. - . . . . . .

8 65
Svizzera . . . . . . . 397 56

Sþagna . . . . . . . 203 75
Pesos oro . . . . . . 17 10

Berlino
. . . . . . .

_

Pesos. carta . . . . .
7 52

Vienna. . . . . . . . O 0û2 Now York. . . . . .
22 862

Praga........ 6635 Oro.........441120

Art. 3.

Sono nominati vice presidenti: per la 16 sezione il pro-
fessore Angelo Menozzi; pei• la 26 sezione l'on. avv. Vittorio

Rolandi Ricci e per la 3. sezione l'ing. Carlo Tarlarini.
Essi assumeranno la presidenza della rispettiva sezione,

in assenza del Ministro e del Sottosegretario di Stato.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del

Regno.

Media dei consolidati negoziati a contanti.

con
godt.aenth
in corso

3.50¾ netto (1906) . . . . . . . 81 87õ

CONSOLIDATI 3.50% » (1902) . . . . . . . . 75 --
3.00% lordo . . . . . . . . . . . 49 83

5.00 netto . . . . . . . . . . .
93 61

I)ato a Roma, addì 3 febbraio 1924.

VITTORIO E11ANUELE.
Bollettino N. 29

CORBINO.

CORSO MEDIO DEI CAMBI

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1923.

Istituzione di un utBcio secondario postale e telegranco a del giorno I febbraio 1924.

Pescara.
Media Media

IL 3IINISTRO PER LE POSTE EU 1 TELEGRAFI Parigi. . . . . . . . 106 62 Belgio. . . . . . . . 94 75

Visto il R. decreto del 3 maggio 1923, n. 1133;
Londra

. . . . . . . 98 952 Olanda . . . . . . . 8 61

Visto il R. decreto n. 2428 del 16 ottobre 1923:
Svizzera . . . . . . 398 58

Pesos oro
. . . . . . 17 225

Riconosciuta .Fopportunità di istituire a Pescara un uf. Spagna , . . . . . -94 25
- Pesos carta . . . . . 7 58

ficio secondario postale e telegrafico in sostituzione delPat-
e a . . , , . 0 0325

New-York. . . . . . 22 896

tuale ricevitoria; Praga . . . . . . .
66 25 Oro. . . . . . . . . 441 785

Decreta:

1. E' istituito a Pescara,uu ullicio secondario postale e te-

legrafico in sostituzione della ricevitoria postale e telegrafi-
ca ivi esistente.
Col decreto di concessione sarà stabilita la decorrenza del

provvedimento.
2. All'uilleio secondario postale e telegraíico di Pescara

o assegnata la retribuzione annua complessiva di L. 34,760.
La persona alla quale verrà concessa la titolarità delPuffi-

rio secondario postale e telegrafico di Pescara dovrà pre.
stare la cauzione di L. 31,700.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 31 dicembre 1923.

Media dei consolidati negoziati a contanti,

con
godimento
in corso

J.60 % netto (1906) . . , . . . . . 82 25

CONS LIDATI 3.50% s (1902) . . . . . . . . 76 --

3.00%lordo........... 49625

5.00% netto . . . . . . . . . . . 94 21

DOSELLI GIUSEPPE, gc7ente,

p. 17 .Vinistro: CARAD NNL l Stabilimento Poligrafico dello Stato.


